Accordi di negoziazione assistita e piattaforma unica nazionale CNF
(Decreto-legge n.132/2014 convertito in Legge n.162/2014)

[bookmark: _GoBack]Il Consiglio Nazionale Forense in data il 5 febbraio 2024 ha attivato la nuova piattaforma unica nazionale per il deposito degli accordi di negoziazione assistita.
La piattaforma è accessibile sul sito del CNF al seguente link:
https://negoziazione.consiglionazionaleforense.it/
e consente agli avvocati di accedere alla area personale, tramite SPID o CNS, e di depositare gli accordi di negoziazione assistita ai fini della raccolta dei dati statistici (art. 11 del Decreto-legge 132/2014) e, per i soli accordi in materia di famiglia, anche il deposito presso il Consiglio dell’Ordine ai fini dell’archiviazione e conservazione (art. 6, co.3-ter del Decreto-legge 132/2014).
Pertanto non si dovranno più trasmettere gli accordi di negoziazione via pec al Consiglio dell’Ordine.
Per gestire unitariamente l’archivio degli accordi in materia di famiglia, è necessario che i colleghi che hanno trasmesso tali accordi solo al Consiglio dell’Ordine, provvedano a caricare gli stessi anche sulla nuova piattaforma del CNF. 
Le istruzioni per l’utilizzo dell’area avvocati del portale “negoziazione assistita” sono contenute in questo tutorial.
Il COA ha previsto l’accettazione dei depositi degli accordi di negoziazione assistita in “modalità automatica” e, pertanto, gli accordi di negoziazione assistita in materia di famiglia dovranno essere leggibili e completi di nulla osta o autorizzazione rilasciate dalla Procura.
Resta a cura dell’avvocato, dunque, prestare la massima attenzione prima di procedere al deposito, controllando la corrispondenza tra il file da depositare in PDF e l’accordo di negoziazione.
Per richiedere al Consiglio dell’Ordine la copia autentica degli accordi di negoziazione in materia di famiglia, occorre utilizzare l’allegato modello ed inoltrarlo al seguente indirizzo pec segreteria@pec.ordineforense.salerno.it 
La richiesta di copia autentica è consentita alle parti e ai difensori che hanno sottoscritto accordi conseguenti a procedimenti di negoziazione assistita instaurati dal 1° marzo 2023.
